MALTEMPO: BORTOLUZZI, CACCIARI VUOL TOGLIERE FONDI AL MOSE

(AGI) – Venezia, 2 dic. – “Il sindaco Massimo Cacciari sta strumentalizzando politicamente, in modo squallido, la questione di dichiarazione di calamità naturale per l’acqua alta che ieri ha arrecato tanti danni a Venezia. Il suo obiettivo è togliere fondi al Mose”. L’accusa viene dal capogruppo di An Pietro Bortoluzzi che sottolinea: “Mentre il presidente della Provincia Davide Zoggia ha chiesto lo stato di calamità naturale per i Comuni del Veneto orientale, certo colpiti ma non altrettanto pesantemente della Venezia insulare, Cacciari insiste nel rifiutare di avanzare la richiesta per la città. Richiesta che sarebbe assolutamente legittima, trattandosi oltretutto del medesimo evento”.

“Per pagare i danni che dovrebbero essere rimborsati ai cittadini e alle categorie economiche, anziché attingere ai fondi destinati per legge in tutta Italia alle calamità naturali, il sindaco Cacciari punta a chiedere lo storno, attraverso il Comitatone, dei fondi destinati alla costruzione del Mose e tira in ballo la legge Speciale per Venezia. La strumentalizzazione è evidente – accusa l’esponente di An -, anche perché se da Roma gli venisse risposto ‘no’, come sarebbe corretto, lui potrebbe denunciare un presunto rifiuto del Governo ad aiutare Venezia”.

“La città ieri era sotto choc, i cittadini prostrati da ore ed ore di lavoro nell’acqua per salvare il salvabile, ci sono stati danni gravissimi – ricorda Bortoluzzi -. E’ questa la realtà che stiamo cercando di far conoscere, in via informale, ai ministri, in particolare al ministro Bondi perché i fondi librari della Biblioteca Nazionale Marciana si sono salvati per un pelo, e l’acqua ha messo a rischio altri monumenti. Tutte cose nascoste agli esponenti del Governo da un sindaco che, in una città che soffre, pensa a strumentalizzare a fini politici”.
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